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ACQUA COME «GIANO BIFRONTE» NELLA STORIA

Come risorsa

1. Agricola/pesca

2. Energetica

3. Via di comunicazione

4. Paesaggistica

5. Militare

Usi promiscui!

Come pericolo

1. Conflittualità accesa in 
tutte le materie 
precedenti (uso di
acque a scopo agricolo,    
commerciale…)

1. ‘Confine mobile’

2. Acqua ‘non giusta’: 
gestione della 
abbondanza/scarsità



IL «MILITARE»
1527, podestà di Brescia 
Nicolò Tiepolo

“Oltre la grande comoditade 
che porta al Bressano di 
larghe seriole cum le quali si 
adacqua, è di sorte grande, 
che rarissime fiate accade 
che si possa altamente che 
cum ponte o porto passare,   
il che rende il Bressano dalli 
ditti doi lati di ponente et 
mezo giorno assai sicuro. 
Sopra, over appresso il detto 
fiume Oglio, il quale tutto si 
tiene nella giurisdizione di 
Bressa et Bressano, vi sono 
molti castelli in opposito 
sempre de altri castellj posti 
sopra over appresso la ripa 
contraria”

1608, provveditore di Orzinuovi Benedetto Tagliapietra

“Il loco dove questa fortezza è posta è in sito piano (…) 
con insensibile declivio fino alle rive dell’Oglio, fiume non 
più lontano dalla fortezza di passa milleduecentoottanta, 
largo in quella parte non più di cinquanta, di poco fondo, 
facile a guazzarsi la maggior parte dell’anno, il qual 
divide quel confine da quello di Soncino, terra dello Stato 
di Milano”



CONFINI SCELTI MALE?
1643, Ludovico Baitelli, esperto di diritto 
bresciano e consultore in iure della 
Serenissima

“Quando li dottori trattano la materia 
de’ confini ricercano quali siano et 
s’intendano i termini de’ Regni, delle 
provincie delle città et territorij loro et 
unanimi convengono che le cose più 
notabili che ne’ paesi si trovino siano (…) 
fiumi, laghi, monti, valli, stagni, strade 
regali et altri segni molto apparenti”



«CONFINI MOBILI»
● 1596, provveditore di Asola Bartolomeo Querini

“(Asola) Dalla parte di sola Brescia è sicura per 

confini, ma dall’altre parti ha gli confini mantovani   

tre miglia lontani et dal fiume Oglio è lontana

miglia cinque”

● 1599, provveditore di Asola Melchiorre Dolfino

“(il fiume Chiese sfocia) nel fiume Oglio discosto

sette miglia”

● 1621, provveditore di Asola Marc’Antonio Molino

“(il fiume Chiese) corre vicino alla fortezza dalla 

parte di mezzo giorno per lo spacio d’un buon

tratto di mano, il qual fiume mette nell’Oglio

quattro miglia lontano”



Mobilità dei confini e 
cambiamenti climatici
«Montagna TV» 11 luglio 2016

🡪 Problema di tipo
giurisdizionale dovuto

al ritiro dei ghiacciai alpini



A DIFESA DELLA 
GIURISDIZIONE

Sfruttare ogni scintilla

Provveditore ai confini Giovanni Calepio, 1784:

«Trovando a caso qualche miserabile, che abbia 
pescato (nell’Adda) quattro gambari, e pochi minuti 

pesci, (i milanesi) alzano tanto rumore come se si 
trattasse della usurpazione della pesca della 

Groenlandia»

Testimonianze improbabili

Un pescatore durante un processo per turbata 
giurisdizione del 1680:

«io da che son qui ho pescato, e pescarò per 
conservare e le ragioni dell’illustrissima città, e le mie 
proprie»



USO POLITICO DELLA SCIENZA
Giovanni Antonio
Lechi in occasione
della disputa sul
rettifilo dell’Oglio, 1757

«Io parlo delle leggi,non 
nella Repubblica di 
Platone, ma nello stato di 
cose, qual è da superarsi»
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